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QUESTO ANNUARIO 2017

Sono trascorsi 120 anni dalla nascita di Julius Evola e la Fonda-
zione non poteva non organizzare una serie di iniziative per ricordare 
questo anniversario. Non solo articoli sui giornali e la predisposizione di 
un numero speciale della prestigiosa rivista bibliografica La Biblioteca di 
Via Senato, espressione della omonima Fondazione, quanto soprattutto un 
convegno che evidenziasse gli aspetti più significativi dell’iter evoliano, 
anche se molti altri si sarebbero potuti trattare essendo Evola una delle fi-
gure più rappresentative del Novecento italiano ed europeo, checché altri 
possano pensare. 

Il nostro annuario si apre quindi con le relazioni che sono state svol-
te in quella occasione, il 19 maggio 2018 a Roma, ma non ci sembra esage-
rato definire eccezionale il cospicuo fascicolo che i lettori hanno in mano 
sia per i testi inediti che per le fotografie, diverse decine. Tutto materiale 
che rivela momenti poco noti o del tutto ignoti della vita e delle attività del 
filosofo che infine vengono alla luce.

Molto sommariamente possiamo dire che questo Studi Evoliani 
comprende due importanti testimonianze dirette inedite: il ricordo del pro-
fessor Fabio De Felice che fu uno dei protagonisti dell’incontro dei giovani 
missini con Evola a Bologna nel 1950, e l’intervista con la signorina Maria 
Antonietta Fiumara, che fu per venti anni accanto ad Evola e che per la 
prima volta racconta gli ultimi istanti di vita del pensatore. Ad esse si colle-
gano la testimonianza scritta sinora sconosciuta delle guide che portarono 
l’urna delle ceneri sul Monte Rosa ed alcune lettere di Eugenio David. Per 
la prima volta parlano i protagonisti diretti.

E non è tutto. La scoperta nel Fondo Spann della Università di Graz 
di una lettera di Julius Evola scritta in una clinica viennese nel maggio 
1946 è la prima testimonianza diretta del filosofo dopo il trauma del bom-
bardamento del gennaio 1945. E’ un documento fondamentale sul piano 
umano e storico, perché non solo ci fornisce informazioni sul “come” e sul 
“dove”, ma ci illustra il suo stato d’animo e come riuscì a superare quei 
momenti terribili, ma anche quale fosse il suo modus cogitandi et operandi 
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nel corso dell’intera vita. Affermazioni che da adesso in poi non si potran-
no ignorare parlando dello stile di vita di Evola.

C’è ancora dell’altro. Il rapporto, sinora non ancora esaminato a fon-
do, fra il giovane artista e l’enigmatica Maria de Naglowska, affrontato 
da Vittorio Fincati e Guido Andrea Pautasso; e il singolare e dimenticato 
“caso Evola-Svizzera” del 1937, quando un polemico articolo del pensa-
tore creò un conflitto diplomatico tra l’Italia e la Confederazione. Lo ha 
scoperto, recuperato e spiegato Emanuele La Rosa rintracciando e riprodu-
cendo i documenti dell’epoca.

Anche la sezione dei “Saggi” è particolarmente ricca: si segnalano 
lo scritto di Paola De Giorgi relativo alla rinascita spirituale dell’uomo 
evoliano e quello di Giovanni Damiano, che discute il concetto di deca-
denza. Significativi sono i contributi di Alfonso Piscitelli, che si interroga 
attorno al rapporto Evola-Spengler, e di Luciano Albanese che presenta il 
volume Julius Evola e la sua eredità culturale, nonché di Giandomenico 
Casalino che affronta il tema dell’invisibile e del suo governo del mondo. 
In “Cronache e polemiche” Luca Valentini si occupa del Convegno dedi-
cato al Gruppo di Ur, tenutosi a Napoli il 14 ottobre 2017 e Giovanni Sessa 
risponde alla critiche rivolte ad Evola in una serie di articoli comparsi sul 
periodico Saturnia Regna, in tema di iniziazione.
                                     					                 F.J.E.

Roma, settembre 2018
                                                                      

Alcuni dei documenti e foto pubblicati in questo numero di Studi Evoliani 
sono stati donati dalla Signorina Maria Antonietta Fiumara alla Fondazione 
Julius Evola e quindi sono copyright della Fondazione stessa e ne è vietata 
la riproduzione, salvo richiesta ed esplicito suo consenso.


